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Le notizie di

Tra geologia e archeologia
ALL’EX CONVENTO SAN FRANCESCO CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA SIGEA

Proseguono gli ‘Incontri di
primavera 2013: ripartire
dalla cultura geologica’ orga-
nizzati dalla SIGEA sezione
Puglia a 50 anni dalla Legge
n. 112/1963 che ha introdot-
to in Italia la regolamentazio-
ne della professione di geolo-
go. Oggi l’appuntamento è a
Taranto, presso l’ex Conven-
to di San Francesco con il con-
vegno dal titolo ‘Tra geologia
e archeologia dell’arco ionico:
paesaggi naturali e insedia-
menti antropici’ organizzato
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Nazionale Archeolo-
gi (ANA) – Puglia.

Le scienze geologiche, in
un’alleanza strategica con
l’archeologia, riconoscendo i
caratteri geomorfologici dei

paesaggi e le rocce che lo co-
stituiscono, concorrono ad in-
dividuare quei luoghi che re-
gistrano il passaggio della
vita dell’uomo. Inoltre, grazie
alle indagini archeologiche
preventive che la normativa
prescrive per le opere pubbli-
che e per gli intereventi di
interesse pubblico, si è arric-
chito il quadro delle conoscen-
ze archeologiche dei nostri
territori. Il convegno, al qua-
le parteciperanno geologi e
archeologi impegnati da anni
nelle ricerche scientifiche sul-
l’evoluzione degli ambienti
geologici e sugli insediamen-
ti archeologici, mira a inte-
grare il quadro delle conoscen-
ze sul territorio dell’arco io-
nico tarantino. I lavori saran-

no moderati da Gioacchino
Lena (vice presidente SIGEA)
e vedono, nella prima parte,
il contributo della geologia con
gli interventi di: Luisa Saba-
to e Marcello Tropeano (Uni-
versità degli Studi di Bari)
‘Aspetti geologici dell’arco
ionico metapontino: storia
evolutiva e scenari attesi’;
Giuseppe Mastronuzzi (Uni-
versità degli Studi di Bari
‘Aspetti geomorfologici del-
l’arco ionico e forme natura-
li’; Marcello Ciminale (Uni-
versità degli Studi di Bari)
‘Geofisica e Remote sensing
nella ricerca archeologica; co-
noscenza, prevenzione e tu-
tela’; Rossella Pagliarulo
(CNR-IRPI) ‘Le incidenze ge-
ologiche nell’evoluzione sto-

rica e nella scomparsa del-
l’antica Sybaris; Antonello
Aiello, Filomena Canora e
Giuseppe Spilotro (Universi-
tà degli Studi della Basilica-
ta) & Dolores Fidelibus (DI-
CATECh -Politecnico di Bari)
‘L’acquedotto romano del
Triglio: ‘c’erano giganti in
quei tempi’ (Genesi, 6.4)’.

Nella seconda parte del
convegno, i lavori vedono gli
approfondimenti archeologici
con gli interventi di: Evelyn
Fari e Cosimo Pace (NOVE-
LUNE Scarl) ‘Vivere in grot-
ta. Insediamenti nell’habitat
rupestre dell’arco ionico ta-
rantino. I casi-studio del Vil-
laggio rupestre di Triglie
(Statte-Crispiano) e del Vil-
laggio della Gravina di Pala-

gianello’; Fabio Fabrizio
(ANA Puglia) & Fiorella De
Luca (CNR-IBAM) ‘La distri-
buzione degli insediamenti
antichi condizionati delle
presenze idrogeologiche del
territorio ionico’; Paolo Güll
(ANA Puglia) ‘Non-archeolo-
gia. Professionisti per una ge-
stione sostenibile del territo-
rio’; Sabrina Del Piano (ANA
Puglia) ‘Il fenomeno delle spec-
chie nella Murgia tarantina
dalla ricerca geoarcheologica
alle prospettive di valorizzazio-
ne del paesaggio e di pianifi-
cazione territoriale’. Patrizia
Guastella e Noemi La Sorsa (li-
beri professionisti) illustreran-
no, infine, una ‘Proposta di iti-
nerario Geo-Archeologico: da
Punta Penna alla Masseria

San Pietro sul Mar Piccolo’.
Nell’ambito del convegno

sarà presentato il corso di in-
troduzione all’archeologia su-
bacquea, geologia e biologia
marina a cura di Gianfranco
Ruffo e la mostra documenta-
ria ‘Tutela e conoscenza. Ar-
cheologia preventiva nella pro-
vincia di Taranto’ a cura della
Fondazione Taranto e la Ma-
gna Grecia, la cui esposizione
è stata prorogata per l’occasio-
ne.  La mostra ospita numero-
si pannelli sulle attività di ri-
cerche storiche, topografiche e
funzionali all’esecuzione dei
saggi preventivi, che hanno
consentito l’individuazione di
nuovi siti archeologici e di ar-
ricchire le conoscenze sull’oc-
cupazione del territorio interes-

sato dalla preistoria fino all’età
moderna. Le ricerche archeo-
logiche riguardano il territorio
di Castellaneta, Palagiano,
Taranto, Leporano, Lizzano e
Manduria. Tra i rinvenimenti
più rilevanti si pone la necro-
poli neolitica in agro di Pala-
giano, i nuovi dati sulla viabi-
lità antica (Castellaneta e Ta-
ranto), la conoscenza sempre
più approfondita sull’organiz-
zazione e lo sfruttamento agri-
colo sia della chora tarantina
sia del territorio dei centri in-
digeni (Manduria), l’acquisizio-
ne di conferme sui rituali fu-
nerari nei vari ambiti cultu-
rali oggetto d’indagini, e di ele-
menti conoscitivi nuovi sulla
presenza di aree di culto in siti
extraurbani.


